
16. STRUTTURA TEOLOGICA DEI SACRAMENTI

1. Triplice dimensione del fatto sacramentale

● Origine della terminologia: controversia eucaristica nel medioevo con riferimento a 
Sant’Agostino:



Sacramentum (visibile).



Res sacramenti (invisibile).

● Berengario di Tours (s. XI): distingue tra sacramentum (pane) e res sacramenti (corpo di Cristo in cielo).

● Lanfranco di Bec si contrappone: corpo di Cristo sotto forma di pane è res sacramenti ma anche sacramentum del corpo risorto e glorioso.

● Summa Sententiarum (metà s. XII):


Sacramentum tantum: specie visibile e azione.


Res et sacramentum: corpo e sangue di Cristo.



Res: presenzia reale.



Sacramento rispetto alla Chiesa, cioè all’unità tra il capo e le membra che si ha mediante la fede nel corpo e sangue.


Res tantum: nutrimento spirituale del corpo (santificazione).

● E poi riflessione per tutti i sacramenti: maturità con san Tommaso.

1.1. “Sacramentum tantum”

● Il segno visibile

1.2. “Res et sacramentum”

● Primo effetto e con sacramentum tantum causa res tantum.


Battesimo, confermazione ed ordine: carattere.


Matrimonio: il vincolo.


Eucaristia: il corpo di Gesù.


Penitenza: penitenza interiore.


Unzione dei malati: certa devozione spirituale la quale è una unzione spirituale.

● Res et sacramentum oggi: come san Tommaso, sebbene per la penitenza è diffusa, con polemica aperta ancora, che sia la riconciliazione con la Chiesa.

1.3. “Res tantum”

● La grazia

2 . I sacramenti, segni commemorativi, dimostrativi e profetici della grazia

● Unità della storia di salvezza: AT, Cristo, Chiesa. 

«Il sacramento è segno commemorativo del passato, ossia della passione di Cristo; e segno dimostrativo del frutto prodotto in noi dalla sua passione, cioè della grazia; è segno profetico, che preannunzia la gloria futura» (S.Th., III, q.60 a.3 c.)

● In quanto segni commemorativi:


a) Memoriale del Misterio pasquale: CCC 1104: partecipazione reale al mistero del quale il sacramento deriva la sua efficacia.



● Eucaristia:




1 Cor. 11, 24-26: «dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevette, in memoria di me”».



● Battesimo:




Rm 6, 3-11: «O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova...».




Col 2, 12: «con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti».



● Matrimonio: Ef, 5, 22-27.


b) Memoriale e compimento del AT: tipologia (mare rosso, guarigione di Naaman il Sirio nel Giordano; Melchisedek e il sacerdozio AT; unzione per consacrare chi era stato affidato da un incarico divino).

● In quanto segni che preannunziano la gloria futura: tutti significano la gloria finale e ne danno un’anticipazione.


● Battesimo: 



Efe 1:13-14: 
«In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria».


● Eucaristia:



1Co 11,26: «Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevette al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga».



Gv 6,54  «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».

3. Natura cultuale dei sacramenti

SC 59: «I sacramenti sono ordinati alla santificazione degli uomini, alla edificazione del corpo di Cristo, e infine a rendere culto a Dio».

● E la dimensione ascendente dei sacramenti: lode a Dio.

● Parole di Gesù alla samaritana: veri adoratori in spirito e verità. Il nuovo tempio è Gesù.

4. I sacramenti e la fede

SC 59: «I sacramenti [...] in quanto segni, hanno poi anche la funzione di istruire. Non solo suppongono la fede, ma con le parole e gli elementi rituali la nutrono, la irrobustiscono e la esprimono; perciò vengono chiamati sacramenti della fede».

● Suppongono la fede: la Chiesa li celebra in obbedienza a Cristo e chi si accosta è per obbedienza e forza della fede.

● Nutrono e irrobustiscono la fede: la fede è dono derivante della donazione della grazia.

● Esprimono la fede:


● Punto esenziale: la salvezza avviene con la fede e i sacramenti (si vede che c’e un forte collegamento che ci serve per capire questa valenza di espressione di fede)



● Battesimo-fede: la fede salva, ma l’espressione della fede è il battesimo...




Mc 16, 15-16: « disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato».




Gal 3, 26-27: «Tutti voi infatti siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo».




Col 2, 12: «c on lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti». 



● Eucaristia:




1 Cor 11, 20-29: «Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane... Ciascuno, dunque, esamini se stesso e poi mangi del pane e beva dal calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna».



● Unzione degli infermi:




Gc 5, 14-15: «chi è malato, chiami presso di sé i presbiteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli saranno perdonati».


● In base a questo insegnamento biblico San Tommaso afferma che i sacramenti sono fidei protestationes: dichiarazione formale della fede non soltanto con le parole ma con tutto l’agire. Tutta la liturgia dei sacramenti è attività credente: atto di fede che si esprime nei gesti e nelle parole.

● I sacramento esprimono la fede oggettiva —ciò che la Chiesa crede— ma anche esprimono la fede soggettiva della Chiesa, come confessione attuale della fede.
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